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03 Ott 2016 

I «nuovi» bonus: risparmio energetico e 

antisismica senza che il proprietario 

anticipi un solo euro 
Alessandro Arona 

È molto potente la "riforma" di ecobonus e sisma-bonus, in fase avanzata di studio tra ministero 

delle Infrastrutture ed Economia, da inserire nella legge di bilancio (ddl entro il 15 ottobre) o forse 

(per la parte sismica) nel Dl terremoto in arrivo in consiglio dei ministri. Da mesi è noto che si 

lavora all'ipotesi di un fondo, con la spinta di Cassa depositi e prestiti, che consenta di applicare 

subito al privato lo sconto del 65%, sul prezzo dei lavori anziché come rimborso decennale nella 

dichiarazione dei redditi. Ma finora il punto era: far funzionare meglio la norma della Stabilità 2016 

che aveva già introdotto la possibilità di sconto diretto nei condomini per l'ecobonus, ma con il 

meccanismo inapplicabile che ad anticipare lo sconto del 65% sarebbero state le imprese di 

costruzione e solo per gli "incapienti" (redditi troppo bassi per applicare . 

Ora invece fanno irruzione due novità. 

Primo: si ragiona di applicare lo sconto diretto a tutti i proprietari di unità immnobiliari in 

condominio, incapienti o meno. 

Secondo: anche la parte del 35% a carico dei privati verrebbe anticipata dal fondo tramite la 

Esco, ripagandosi con il risparmio energetico sulle future bollette. Come per le operazioni offerte 

dalle Esco per l'acquisto di pannelli solari, cioè, il proprietario continua a pagare per un numero x di 

anni la stessa bolletta energetica che paga oggi (elettricità ma anche riscaldamento), e la 

"differenza" (perchè la casa consumerà di meno) la incasserà la Esco per pagare il 35%. 

«Il Mef sta studiando la nostra proposta - spiegano gli uomini del Ministro Delrio - è in sostanza 

concordata con il vice-ministro Morando. Finché non è nella legge di Stabilità, naturalmente ....». Il 

Mit sottolinea il fatto che la norma avrebbe costo zero per lo Stato il primo anno: «Anzi, il primo 

anno se si fanno più lavori lo Stato incassa di più di Iva, e poi comincia a pagare i bonus fiscali 

dall'anno successivo». «La nostra proposta - spiegano al Mit - è che la misura debba essere per 

almeno tre anni, altrimenti interventi così consistenti, e che devono anche mettere d'accordo tutti i 

condomini, non si programmano neanche». 

Il credito di imposta del 65% verrebbe trasferito a un fondo bancario di nuova costituzione, con la 

partecipazione di Cassa depositi. È il fondo che anticipa le risorse alla Esco, ricevendo poi in dieci 

anni il credito d'imposta dallo Stato. Naturalmente questo avrebbe un onere finanziario, comunque 

basso visto il mercato e visto il rating eleveto di CdP. 

Anche l'Enea dovrebbe essere coinvolta. Bisogna infatti sapere quanto risparmio energetico si 

genererà con l'intervento sul condominio. L'Enea dovrà calcolarlo, progetto alla mano, e poi la Esco 



elaborerà un piano finanziario, che calcoli in quanti anni il 35% di spesa si ripaga (compreso il 

costo degli oneri finanziari). A quel punto si saprà per quanti anni le bollette (luce e gas) dovranno 

restare come oggi (nonostante i minori consumi). 

Il progetto del Ministero è di applicare questo meccanismo anche per l'antisismica, che oggi 

permette uno sconto del 65% solo in zone 1 e 2 e solo per le prime case. L'idea è di allargare lo 

sconto anche alle seconde case («solo così - sostiene il Mit - si possono fare interventi antisismici 

sui condomini»). Naturalmente l'anticipo del fondo anche del 35% funziona per l'antisismico solo se 

abbinato al risparmio energetico, perché l'antisismico da solo non porta risparmio in bolletta. 

 

L'idea di Delrio è quella di lanciare, con una misura molto appetibile (non si deve tirar fuori un solo 

euro), quel vasto piano di riqualificazione energetica e sismica dei vecchi condomini di cui si parla 

da anni senza trovare mai il bandolo della matassa. «Dovremo fare una vasta campagna informativa 

- spiega il Mit - presso i sindaci, gli amministratori di condomonio, i cittadini». 

Le altre proposte fiscali del Mit 

È stato il vice-Ministro Riccardo Nencini a far sapere il vasto elenco delle altre proposte fiscali del 

Mit per la legge di Stabiltà. Ecco il suo comunicato: «Sono diversi gli interventi proposti dal Mit 

per rispondere all'emergenza abitativa. È stata avanzata la proposta della proroga del bonus casa, 

del bonus mobili ed eco bonus; la modifica della disciplina della detrazione per gli interventi 

antisismici edilizi; l'esenzione da IMU e Tasi per gli immobili residenziali riconosciuti come ‘prima 

casa' e acquistati con patto di futura vendita. Tra gli altri interventi proposti vi sono anche 

incentivi fiscali per la permuta immobiliare; la stabilizzazione del bonus energetico per i 

condomini; la proroga degli incentivi per l'acquisto di case di classe energetica elevata; il 

rifinanziamento del fondo di sostegno all'affitto; agevolazioni per favorire la riqualificazione 

urbana; interventi di edilizia sovvenzionata; misure per immobili locati a canone calmierato, 

misure di sostegno all'accesso ad abitazioni in locazione e, infine, cedolare secca al 10% da 

trasformare in misura permanente."Abbiamo presentato al Mef questo pacchetto complessivo di 

proposte per rispondere alla crescente emergenza abitativa e per dare una risposta alle difficoltà di 

acquisto o affitto della casa e a chi si trova nella condizione del bisogno" - ha commentato il vice 

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Riccardo Nencini. "Lo scorso anno abbiamo avviato 

una serie di investimenti nel trasporto ferroviario italiano con la ‘cura del ferro'" – ha aggiunto. 

"Quello di quest'anno sarà l'anno della casa" – ha concluso il vice Ministro». 
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Terremoto, questa settimana in Cdm il 

decreto: Invitalia centrale unica di 

committenza 
Massimo Frontera 

Comincia a delinearsi la strategia per gestire l'emergenza e la ricostruzione post-terremoto 

annunciata nella nota di aggiornamento del Def, là dove si legge che «il governo intende inoltre 

operare, ove necessario, ulteriori interventi per l'emergenza sisma, la messa in sicurezza del 

patrimonio abitativo e del territorio e la gestione del fenomeno migratorio».La partita con Bruxelles 

per allargare il margine di flessibilità sull'indebitamento del Pil per far spazio alla ricostruzione è 

appena iniziata. Il premier Renzi ha già chiarito che servono «almeno 4 miliardi»; e il governo sta 

ora limando il decreto terremoto che il premier aveva annunciato «entro il 2-3 ottobre», e che questa 

settimana, conferma Palazzo Chigi, sarà approvato in Consiglio dei ministri. 

Il decreto che il governo si appresta a varare indica due strade distinte per l'aiuto ai privati e al 

pubblico. Per ricostruire le opere pubbliche si procederà con erogazioni dirette che saranno 

alimentate da un mutuo concesso dalla Bei e rimborsato annualmente dallo Stato, secondo il 

meccanismo utilizzato per le scuole. Il numero delle stazioni appaltanti è ridotto all'osso: le quattro 

regioni, due ministeri (Mibact e Mit) e le diocesi. Tutti dovranno fare riferimento a Invitalia, che il 

decreto individua come centrale unica di committenza. I rapporti tra Invitalia e la struttura 

commissariale saranno regolati da una convenzione. Per vigilare sugli appalti sarà rafforzata la 

collaborazione con l'Anac. A questo scopo è prevista una apposita convenzione tra Anac, Invitalia e 

Commissario. Invece, per riparare o ricostruire abitazioni o immobili produttivi si è pensato ai 

finanziamenti agevolati a 25 anni, da attivare attraverso convenzioni con istituti di credito, a valle di 

una convenzione da stipulare con l'Abi. Il finanziamento viene concesso sulla base di contratti-

standard (da definire) assistiti dalla garanzia dello Stato; il beneficiario matura un credito di 

imposta.  

 

Il finanziamento, oltre a coprire i danni agli immobili, potrà riguardare varie altre spese, come 

quelle per le attrezzature, la ricostituzione delle scorte danneggiate o per la delocalizzazione 

finalizzata a proseguire l'attività. Il decreto in arrivo fissa alcuni paletti, assegnando alla struttura 

commissariale guidata da Errani, il compito di definire la fase attuativa dell'intero capitolo della 

ricostruzione privata. Il primo lavoro di Errani sarà proprio quello di definire il calcolo del 

contributo ai privati e i parametri per valutare il costo degli interventi, sulla base di un costo a metro 

quadrato. Il meccanismo e i parametri che definirà Errani dovranno essere vincolanti non solo per i 

privati, ma anche per i soggetti pubblici coinvolti nella ricostruzione. Confermato il contributo 

statale per indennizzare tutti quelli che hanno subito un danno. 



L'indennizzo sarà, quasi in tutti i casi, pari al 100% del contributo. Ma non potrà superare il 50% 

per le seconde case che si trovano fuori dal cratere. Il contributo copre fino al 10% delle spese 

tecniche (cioè la progettazione). Molto vincolanti le condizioni per avere diritto al contributo. Al di 

fuori dei comuni del cratere, il sostegno può essere concesso solo a patto di dimostrare il «nesso di 

causalità» con il terremoto. Inoltre, tutti gli interventi di ricostruzione - sia quelli privati che 

pubblici - dovranno essere assegnati con gara e affidati solo a imprese iscritte nelle liste di merito 

(cioè le cosiddette "white list" controllate dalle prefetture). Quanto alla "macchina" della 

ricostruzione, l'architettura poggia principalmente sulla struttura del Commissario Errani, cui 

vengono assegnate oltre 70 persone. Viene poi istituito un "Ufficio speciale per la ricostruzione", 

con una dotazione di 120 persone, con una distribuzione locale nei territori del sisma. L'ufficio 

include uno sportello unico per le attività produttive; sarà il front-office della popolazione per tutte 

le pratiche edilizie e di indennizzo. 
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Edilizia privata, Dlgs Scia2: adozione 

entro giugno 2017, via le norme sulle 

bonifiche 
Massimo Frontera 

Il decreto legislativo Scia2, sul riordino dei titoli edilizi, ha incassato l'intesa da parte delle Regioni 

e degli enti locali. Il testo proposto dal governo era al primo punto dell'ordine del giorno della 

conferenza unificata dello scorso 29 settembre. L'ok al testo è stato però accompagnato da una serie 

di modifiche alle quali le Regioni hanno condizionato l'intesa. La più vistosa è lo stralcio dell'intero 

articolo 4, dedicato alle semplificazioni in materia di bonifica ambientale. Le regioni hanno chiesto 

di stralciare l'articolo unitamente alla «richiesta di impegno da parte del governo di riavviare quanto 

prima un confronto Stato-Regioni finalizzato alla revisione integrale dell'intero titolo V del Dlgs 

152/2006».  

Sulla nuova disciplina contenuta nel decreto Scia2, le Regioni chiedono di fissare la scadenza al 30 

giugno 2017 per l'adozione da parte delle Regioni e degli enti locali, «in considerazione dei tempi 

necessari all'adeguamento della modulistica, dei sistemi informativi e delle banche dati, nonché 

all'adozione delle ulteriori misure organizzative necessarie a garantire l'efficace attuazione delle 

disposizioni in materia di "concentrazione dei regimi"». 

Complessivamente, sono dieci i punti che le Regioni hanno chiesto di modificare. Ma non solo, la 

lista prosegue con altre modifiche e integrazioni che non sono però dirimenti per le Regioni, nel 

senso che si chiede al governo di modificarle, ma l'eventuale rifiuto non condiziona l'intesa. In ogni 

caso a livello tecnico si sta valutando l'inserimento anche di queste modifiche. Uno dei dieci punti 

vincolanti riguarda il glossario unico, cioè il documento che il ministero delle Infrastrutture dovrà 

redigere entro 90 giorni (e che dovrà essere approvato con dm Mit-Semplificazione entro 90 giorni, 

previa intesa in conferenza unificata). Le Regioni chiedono di precisare meglio i contenuti del 

glossario e rafforzare il collegamento con la "tabella A", che elenca gli interventi edilizi e i titoli 

richiesti.  

Il glossario, chiedono le Regioni, dovrebbe accogliere «l'elenco delle principali opere edilizie, con 

l'individuazione della categoria di intervento a cui le stesse appartengono e del conseguente regime 

giuridico a cui sono sottoposte, ai sensi della Tabella A». Le Regioni, sottoscrivono anche i rilievi 

del consiglio di Stato sul rischio caos della fase transitoria, quella cioè in cui le Pa possono redigere 

il loro glossario in attesa di quello unico nazionale. Sul punto si chiede «di riconsiderare il regime 

transitorio (...) in quanto, come evidenziato dal Consiglio di Stato, con i suoi rischi di effetto 

"centrifugo", potrebbe incidere negativamente sulla omogeneizzazione e semplificazione». Anche 

sulla "tabella A" si chiede un più approfondito intervento, sia perché «a una prima disamina 

risultano incomplete le attività della tabella A, nonchè le relative vicende giuridiche», sia per 

consentire alle Regioni di «ricondurre le attività non elencate nella tabella A, anche in ragione delle 

loro specificità territoriali, a quelle corrispondenti». Un altro punto sul quale sono state chieste 



modifiche riguarda l'aggiornamento della ricognizione di tutti gli interventi (e relativi titoli edilizi) - 

elencati nella tabella. Le regioni hanno chiesto di rafforzare l'architettura normativa prevedendo, 

prima di un dlgs (previa intesa in conferenza unificata) di aggiornamento, l'emanazioni di uno o più 

decreti legislativi previsti dalla legge 124/2015, articolo 5 comma 3 (in materia di Scia, silenzio 

assenso, autorizzazione espressa e comunicazione preventiva). Sui controlli si chiede di introdurre 

una differenza tra interventi con Cila e interventi con Scia, prevedendo che le Regioni (a statuto 

ordinario) «disciplinano le modalità di effettuazione dei controlli, anche a campione, prevedendo, se 

del caso, sopralluoghi in loco». Sulle bonifiche, la richiesta si stralciare l'articolo 4 viene motivata 

da «forti perplessità in merito all'efficacia semplificativa di tale articolo». Infine, le regioni hanno 

chiesto di riconoscere la possibilità di intervenire normativamente per introdurre «interventi di 

semplificazione ulteriori rispetto a quelli inseriti nella tabella A». 

La settimana scorsa, si è anche concluso l'esame del testo da parte dell'VIII commissione, con 

"osservazioni favorevoli con rilievi". Tra le altre cose, i senatori segnalano «l'esigenza di garantire il 

mantenimento di un regime dei controlli efficace ed efficiente da parte degli enti preposti nei casi in 

cui ciò sia richiesto dalle varie disposizioni (...) accompagnato da un adeguato sistema 

sanzionatorio, improntato a principi di gradualità e omogeneo su tutto il territorio nazionale». 

Anche i senatori, come il Consiglio di Stato e le Regioni, mettono in guardia dal rischio caos sul 

glossario unico. 
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